Animazione quaresima 2015
Alcune linee a partire dal progetto della Diocesi di Verona, riviste per la nostra parrocchia…e condivise per chi lo desidera.

Essendo il tema legato alla famiglia e all’Eucaristia, un segno stabile è quello della tavola su cui è stesa una tovaglia da casa (soliti quadretti) e sopra questa (ad angolo per far vedere una e l’altra) una tovaglia bianca: delle feste e dell’altare.

Attorno a questo segno si possono mettere (tutte insieme o via via) delle sedie: da casa, da lavoro, dei bambini, sedia per disabili, …per richiamare che la mensa rimane inutile se non siamo attorno, sia nella vita quotidiana sia nella messa, con la presenza di tutte le realtà, e dei vari momenti, anche al lavoro… 

Sulla tavola sono messi via via alcuni segni:

mercoledì delle ceneri: piatti vuoti: ricorda il digiuno e la condivisione con chi ha il piatto vuoto non per scelta ma per bisogno, quindi l’aiuto al prossimo che rende gradito il digiuno

prima domenica: racconto della tentazione superata; come segno dei sassi: dal vangelo delle tentazioni: di’ che questo sassi diventino pane; quando la vita non è condivisa e lo stare insieme è solo sofferenza; anche il riferimento che un padre non dà un sasso al figlio che chiede pane … e Dio è più buono di noi

seconda domenica: racconto della trasfigurazione; ostensorio (vuoto) (e lasciarlo solo il tempo delle messe per ragioni di sicurezza): il pane eucaristico richiama il Cristo trasfigurato che viene contemplato dai tre apostoli sul monte e adorato da tutti nel Pane Eucaristico; è il punto di arrivo che fa da riferimento per tutto il cammino; sottolinea la continuità tra messa e adorazione e presenza del Pane eucaristico per la preghiera e per i malati e moribondi (viatico)
terza domenica: racconto della “purificazione” del tempio; un sacchetto di grano da ri-seminare: quando il seme della Parola è caduto su terreni non buoni (vedi parabola) e non porta frutto (chi usa il tempio per il suo commercio, la fede come potere, la religione come trampolino di lancio per la carriera…e tutti i peccati di cui chiedere perdono come Comunità…;
quarta domenica: racconto dell’incontro di Gesù con Nicodemo; Gesù come luce del mondo; un vaso con il germoglio (di frumento) da coltivare ed eventuali attrezzi da lavoro; il seme della Parola e della fede vanno coltivati con l’ascolto (Nicodemo ne è un esempio) e la preghiera; sono frutti che maturano se noi li coltiviamo; la luce di Gesù raggiunge tutti se siamo aperti; in alternativa potrebbe trattarsi di una lampada e la Bibbia (le candele sulle tavole nei giorni di festa) che richiama la luce di Cristo, come pure la lanterna che accompagna la lunga nottata del dialogo tra Gesù e Nicodemo, e segno del vegliare (il richiamo alla preghiera)
quinta domenica: racconto di Gesù che si presenta come seme caduto in terra che porta frutto; segno della farina: il grano è maturato e ormai pronto per diventare pane da donare a chi ha fame;  
domenica delle Palme: racconto della cena pasquale, arresto, processo, passione e morte di Gesù: segno…
giovedì santo: si può prendere il segno del servizio: grembiule e asciugamano (la Chiesa del grembiule!) e brocca e catino; la famiglia come luogo del servizio più umile e quotidiano; la liturgia come servizio per la fede dei fratelli, per costruire una comunità che non punta sul potere, onore, privilegio, bensì sul servizio

prima domenica di pasqua: racconto della risurrezione; il segno può rimanere anche nel tempo di pasqua (a meno che non si trovino dei segni legati ai precedenti per ogni domenica…): il pane eucaristico (particole e ostie ovviamente non consacrate) per la festa: è Cristo presente nel Pane; e anche pane normale (in uno stesso piatto) (legame tra Eucaristia e vita, liturgia e famiglia, domenica e settimana…)
questa tavola può diventare alche il luogo attorno a cui portare il cibo da donare ai poveri attraverso Caritas o altre organizzazioni di condivisione e servizio

